LEGGE 22 dicembre 2011, n. 214

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, recante disposizioni urgenti per la crescita, l'equita'’
e il consolidamento dei conti pubblici. (11G0256)

La Camera dei deputati ed 1l Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga
la seguente legge:
Art. 1

1. Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante disposizioni
urgenti per la crescita, l'equita' e 11 consolidamento dei conti
pubblici, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 22 dicembre 2011

NAPOLITANO
Monti, Presidente del Consiglio dei
Ministri e Ministro dell'economia e delle
finanze

Fornero, Ministro del lavoro e delle
politiche sociali

Passera, Ministro dello sviluppo
economico

Visto, il Guardasigilli: Severino

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 4829):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Monti), dal
Ministro dell'economia e delle finanze (Monti), dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali (Fornero) e dal Ministro per 1lo
sviluppo economico (Passera) il 6 dicembre 2011.

Assegnato alle commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e
programmazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 7 dicembre 2011
con pareri del Comitato per la legislazione e delle commissioni I,
11, 111, IV, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e Questioni
regionali.

Esaminato dalle commissioni riunite V e VI, in sede referente,
1'8, 9, 10, 11, 12 e 13 dicembre 2011.

Esaminato in aula il 14 e 15 dicembre 2011 ed approvato 1l 16
dicembre 2011.



Senato della Repubblica (atto n. 3066):

Assegnato alle commissioni riunite 5% (Bilancio) e 62 (Finanze e
tesoro), in sede referente, il 17 dicembre 2011 con pareri delle
commissioni 1%, 22&, 3%, 42&, 5&, 7%, 8%, 9%, 10®*, 11%, 12%, 13?%, 142 e
Questioni regionali.

Esaminato dalla 1% commissione (Affari costituzionali), in sede
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costituzionalita' il 19
e 20 dicembre 2011.

Esaminato dalle commissioni riunite 5% e 6%, in sede referente,
il 19 e 20 dicembre 2011.

Esaminato in aula il 21 dicembre 2011 ed approvato il 22 dicembre
2011.

Avvertenza:

I1 decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, e' stato
pubblicato nel Supplemento ordinario n. 251 alla Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 284 del 6 dicembre 2011.

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio di Ministri), le
modifiche apportate dalla presente legge di conversione
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

I1 testo del decreto-legge coordinato con la legge di
conversione e' qui' di seguito pubblicato.

Allegato

Modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201

All'articolo 1:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «dei commi da 2 a 8»
sono aggiunte le seguenti: «del presente articolo»;
al comma 5, primo periodo, le parole: «nel primo anno di
applicazione della disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «al
31 dicembre 2010».
All'articolo 2:
dopo 11 comma 1 sono inseriti i seguenti:
«l-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, le parole: "ovvero delle
spese per 1l personale dipendente e assimilato al netto delle
deduzioni spettanti ai sensi dell'articolo 11, commi 1, lettera a),
l-bis, 4-bis, 4-bis.l del medesimo decreto legislativo n. 446 del
1997" sono soppresse.
l-ter. La disposizione di cui al comma 1l-bis si applica a
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2012».
All'articolo 3:
al comma 1:
al primo periodo, le parole: «dopo la lett. n), e' aggiunta la
seguente: "o)» sono sostituite dalle seguenti: «dopo la lettera n) e’
aggiunta la seguente: "n-bis)»;
l'ultimo periodo e' soppresso;
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
«l-bis. L'esclusione delle spese di cui alla lettera n-bis) del
comma 4 dell'articolo 32 della 1legge 12 novembre 2011, n. 183,
introdotta dal comma 1 del presente articolo, opera per ciascuna
regione nei limiti definiti con i criteri di cui al comma 2 del



presente articolo»;
al comma 3, le parole: «Alla copertura degli oneri derivanti
dalla <costituzione del predetto fondo» sono sostituite dalle
seguenti: «Alla compensazione degli effetti finanziari derivanti
dalla costituzione del fondo di cui al comma 2».
All'articolo 4:
al comma 1:
alle lettere a), b) e d), la parola: «l6-bis)» e' sostituita
dalla seguente: «16-bisx»;
alla lettera c):
al capoverso «Art. 1l6-bis», comma 1, lettera a), le parole:
«, n. 1),» sono soppresse;
al capoverso «Art. 1l6-bis», comma 1, lettera <¢), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente disposizione»;
al capoverso «Art. 16-bis», comma 1, lettera e), le parole:

«situazioni di gravita'» sono sostituite dalle seguenti: «situazione
di gravita'»;

al capoverso «Art. 16-bis», comma 3, ©primo periodo, le
parole: «di cui di cui alle lett. <¢) e d) dell'articolo 3» sono

sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere c) e d) del comma 1
dell'articolo 3»;
al comma 4:
al primo periodo, le parole: «"31 dicembre 2012"» sono
sostituite dalle seguenti: «"31 dicembre 2012. Le disposizioni di cui
al citato comma 347 si applicano anche alle spese per interventi di
sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di
calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria". Ai
relativi oneri, valutati in 6,58 milioni di euro per 1l'anno 2014 e in
2,75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del Dbilancio
triennale 2012-2014, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1l'anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando 1l'accantonamento relativo
al Ministero del lavoro e delle politiche socialix»;

al secondo periodo, la parola: «modificato» e' sostituita
dalla seguente: «introdotto».
L'articolo 5 e' sostituito dal seguente:
«Art. 5. - (Introduzione dell'ISEE per la concessione di
agevolazioni fiscali e benefici assistenziali, con destinazione dei
relativi risparmi a favore delle famiglie). - 1. Con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 1l Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, entro il 31 maggio 2012, sono
rivisti le modalita' di determinazione e 1 campi di applicazione
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al fine
di: adottare una definizione di reddito disponibile che includa 1la
percezione di somme, anche se esenti da imposizione fiscale, e che
tenga conto delle quote di patrimonio e di reddito dei diversi
componenti della famiglia nonche' dei pesi dei carichi familiari, in
particolare dei figli successivi al secondo e di persone disabili a
carico; migliorare la capacita' selettiva dell'indicatore,
valorizzando in misura maggiore la componente patrimoniale sita sia
in Italia sia all'estero, al netto del debito residuo per 1l'acquisto
della stessa e tenuto conto delle imposte relative; permettere una
differenziazione dell'indicatore per le diverse tipologie di
prestazioni. Con il medesimo decreto sono individuate le agevolazioni
fiscali e tariffarie nonche' le provvidenze di natura assistenziale
che, a decorrere dal 1° gennaio 2013, non possono essere piu'
riconosciute ai soggetti in possesso di un ISEE superiore alla soglia
individuata con il decreto stesso. Con decreto del Ministro del



lavoro e delle politiche sociali, di <concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, sono definite le modalita' «con cui
viene rafforzato il sistema dei controlli dell'ISEE, anche attraverso
la condivisione degli archivi cui accedono la pubblica

amministrazione e gli enti pubblici e prevedendo la costituzione di
una banca dati delle prestazioni sociali agevolate, condizionate
all'ISEE, attraverso l'invio telematico all'INPS, da parte degli enti
erogatori, nel rispetto delle disposizioni del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, delle informazioni sui Dbeneficiari e sulle

prestazioni concesse. Dall'attuazione del ©presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. I risparmi derivanti dall'applicazione del presente

articolo a favore del bilancio dello Stato e degli enti nazionali di
previdenza e di assistenza sono versati all'entrata del Dbilancio
dello Stato per essere riassegnati al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per 1'attuazione di politiche sociali e
assistenziali. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
si provvede a determinare le modalita’ attuative di tale
riassegnazionex».
All'articolo 6:

al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: «difesa» sono
inserite le seguenti: «, vigili del fuoco».

Nel titolo I, dopo l'articolo 6 e' aggiunto il seguente:

«Art. 6-bis. - (Remunerazione onnicomprensiva degli affidamenti
e degli sconfinamenti nei contratti di conto corrente e di apertura
di credito). - 1. Nel testo unico delle leggi in materia Dbancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
dopo l'articolo 117 e' inserito il seguente:

"Art. 117-bis. - (Remunerazione degli affidamenti e degli
sconfinamenti). - 1. I contratti di apertura di credito possono

prevedere, quali unici oneri a carico del cliente, una commissione
onnicomprensiva, calcolata in maniera proporzionale rispetto alla
somma messa a disposizione del cliente e alla durata
dell'affidamento, e un tasso di interesse debitore sulle somme
prelevate. L'ammontare della commissione non puo' superare lo 0,5 per
cento, per trimestre, della somma messa a disposizione del cliente.

2. A fronte di sconfinamenti in assenza di affidamento ovvero
oltre i1 limite del fido, i contratti di conto corrente e di apertura
di credito possono prevedere, quali unici oneri a carico del cliente,
una commissione di istruttoria veloce determinata 1in misura fissa,
espressa in valore assoluto, commisurata ai «costi e un tasso di
interesse debitore sull'ammontare dello sconfinamento.

3. Le clausole che prevedono oneri diversi o non conformi
rispetto a quanto stabilito nei commi 1 e 2 sono nulle. La nullita'
della clausola non comporta la nullita' del contratto.

4. TI1 CICR adotta disposizioni applicative del presente
articolo e puo' prevedere che esso si applichi ad altri contratti per
i quali si pongano analoghe esigenze di tutela del cliente; il CICR
prevede 1 casi in cui, in relazione all'entita' e alla durata dello
sconfinamento, non sia dovuta la commissione di istruttoria veloce di
cui al comma 2"».

All'articolo 7:

al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alla
compensazione degli effetti finanziari di cui al ©presente comma si
provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese recate dal presente decreto».

All'articolo 8:

al comma 4, quarto periodo, le parole da: «, con 1imputazione
nell'ambito dell'unita' di voto parlamentare» fino alla fine del
comma sSono soppresse;

al comma 6: al primo periodo, la parola: «limitata» e'
sostituita dalla seguente: «limitato»;



al secondo periodo, le parole: «mantenere in vigore
l'operativita' di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti:
«prorogare l'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1»;

al quarto periodo, dopo la parola: «presenta» sono inserite le
seguenti: «alla Commissione europea»;

al comma 7, le parole: «e conseguire» sono sostituite dalle
seguenti: «ne' conseguire»;

al comma 10, lettera a), le parole: «, a partire dal 1° gennaio
2012,» sono sostituite dalle seguenti: «o, a partire dal 1° gennaio
2012, »;

al comma 14, alinea, la parola: «effettuate» e' sostituita
dalle seguenti: «, derivanti dalle operazioni effettuate»;

al comma 15, lettera a), la parola: «ECAI» e' sostituita dalle
seguenti: «agenzie esterne di valutazione del merito di credito
(ECATI) »;

al comma 23, alinea, le parole: «alle operazioni» sono
sostituite dalle seguenti: «alla garanziax»;
al comma 29, le parole: «del Testo wunico bancario,» sono

sostituite dalle seguenti: «del testo unico delle 1leggi 1n materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni, »;
al comma 30:
al primo periodo, le parole: «all'atto» sono sostituite dalle
seguenti: «dal momento»;
al «quarto periodo, dopo le parole: «La disciplina
derogatoria» sono inserite le seguenti: «di cui al presente commax»;
al comma 31, secondo periodo, le parole: «in conformita' dei
criteri» sono sostituite dalle seguenti: «in conformita' ai criterix.
All'articolo 9:

al comma 1: all'alinea, le parole: «legge 6 febbraio 2011, n.
10,» sono sostituite dalle seguenti: «legge 26 febbraio 2011, n.
10, »;

alla lettera a), numero 1), le parole: «- o dei» sono
sostituite dalle seguenti: «, o dei» e le parole: «per legge —-» sono
sostituite dalle seguenti: «per legge,»;

alla lettera b), capoverso 56-bis, primo periodo, la parola:
«relative» e' sostituita dalla seguente: «relativa».

All'articolo 10:

al comma 1, alinea, le parole: «del TUIR» sono sostituite dalle
seguenti: «del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni,» e, dopo le parole: «nel comma 2» sono
inserite le seguenti: «del presente articolo»;

al comma 3, alinea, le parole: «potra' essere previsto:» sono
sostituite dalle seguenti: «sono previsti, con le relative
decorrenze:»;

sono aggiunti, in fine, i1 seguenti commi:

«13-bis. All'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni,
dopo 11 comma 1 e' inserito il seguente:

"l-bis. In caso di comprovato peggioramento della situazione
di cui al comma 1, la dilazione concessa puo' essere prorogata una
sola volta, per un ulteriore periodo e fino a settantadue mesi, a
condizione che non sia intervenuta decadenza. In tal caso, il
debitore puo' chiedere che il piano di rateazione preveda, 1in luogo
della rata costante, rate variabili di importo crescente per ciascun
anno".

13-ter. Le dilazioni di cui all'articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni, concesse fino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, interessate dal mancato
pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate e, a tale
data, non ancora prorogate ai sensi dell'articolo 2, comma 20, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con



modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, possono essere
prorogate per un ulteriore periodo e fino a settantadue mesi, a
condizione che il debitore comprovi un temporaneo peggioramento della
situazione di difficolta' posta a base della concessione della prima
dilazione.

13-quater. All'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"l. Al fine di assicurare 1l funzionamento del servizio
nazionale della riscossione, per il presidio della funzione di
deterrenza e contrasto dell'evasione e per il progressivo
innalzamento del tasso di adesione spontanea agli obblighi tributari,
gli agenti della riscossione hanno diritto al rimborso dei costi

fissi risultanti dal bilancio certificato, da determinare
annualmente, in misura percentuale delle somme iscritte a ruolo
riscosse e deil relativi interessi di mora, con decreto non

regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, che tenga
conto dei carichi annui affidati, dell'andamento delle riscossioni
coattive e del ©processo di ottimizzazione, efficientamento e
riduzione dei costi del gruppo Equitalia Spa. Tale decreto deve, 1in
ogni caso, garantire al contribuente oneri inferiori a quelli in
essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Il
rimborso di cui al primo periodo e' a carico del debitore:

a) per una quota pari al 51 per cento, in caso di pagamento
entro il sessantesimo giorno dalla notifica della cartella. In tal
caso, la restante parte del rimborso e' a carico dell'ente creditore;

b) integralmente, in caso contrario";

b) 11 comma 2 e' abrogato;

c) il comma 6 e' sostituito dai seguenti:

"6. All'agente della riscossione spetta, altresi', il
rimpborso degli specifici oneri connessi allo svolgimento delle
singole procedure, che e' a carico:

a) dell'ente creditore, se il ruolo viene annullato per
effetto di provvedimento di sgravio o in caso di inesigibilita';

b) del debitore, in tutti gli altri casi.

6.1. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia
e delle finanze sono determinate:

a) le tipologie di spese oggetto di rimborso;

b) la misura del rimborso, da determinare anche
proporzionalmente rispetto al carico affidato e progressivamente
rispetto al numero di procedure attivate a carico del debitore;

c) le modalita' di erogazione del rimborso";

d) il comma 7-bis e' sostituito dal seguente:

"7-bis. Sulle somme riscosse e riconosciute 1indebite non
spetta il rimborso di cui al comma 1";

e) al comma 7-ter, le parole: "sono a carico dell'ente
creditore le spese vive di notifica della stessa cartella di
pagamento" sono sostituite dalle seguenti: "le spese di cui al primo

periodo sono a carico dell'ente creditore".

13-quinquies. Il decreto di cui all'articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, come da ultimo sostituito
dal comma 13-quater del presente articolo, nonche' il decreto di cui
al comma 6.1 del predetto articolo 17, introdotto dal medesimo comma
13-gquater, sono adottati entro il 31 dicembre 2013.

13-sexies. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti
richiamati dal comma 13-quinquies, resta ferma la disciplina vigente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

13-septies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi
13-quater, 13-quingquies e 13-sexies non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

13-octies. All'articolo 7, comma 2, lettera gg-ter), del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,



dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: "a decorrere dal 1°
gennaio 2012" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 31
dicembre 2012".
13-novies. I termini previsti dall'articolo 3, commi 24, 25 e
25-bis, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come da ultimo
modificati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo
2011, recante l'ulteriore proroga di termini relativa al Ministero
dell'economia e delle finanze, sono prorogati al 31 dicembre 2012.
13-decies. All'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 462, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, i periodi dal secondo fino alla fine del comma
sono soppressi;
b) 11 comma 4 e' sostituito dai seguenti:

"4. Il mancato pagamento della prima rata entro il termine di
cui al comma 3, ovvero anche di una sola delle rate diverse dalla
prima entro il termine di pagamento della rata successiva, comporta
la decadenza dalla rateazione e 1'importo dovuto per imposte,
interessi e sanzioni in misura piena, dedotto quanto versato, e'
iscritto a ruolo.

4-pbis. Il tardivo pagamento di una rata diversa dalla prima
entro 11 termine di pagamento della rata successiva comporta
l'iscrizione a ruolo a titolo definitivo della sanzione di cuil
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni, commisurata all'importo della rata versata
in ritardo, e degli interessi legali. L'iscrizione a ruolo non e'
eseguita se 11 contribuente si avvale del ravvedimento di cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni, entro il termine di pagamento della rata
successiva";

c) al comma 5:

1) le parole: "dal comma 4" sono sostituite dalle seguenti:
"dai commi 4 e 4-bis";
2) dopo le parole: "rata non pagata" sono aggiunte le
seguenti: "o pagata in ritardo";
d) al comma 6, le parole: "di cui ai commi 1, 3, 4 e 5" sono
sostituite dalle seguenti: "di cui ai commi 1, 3, 4, 4-bis e 5".
13-undecies. Le disposizioni di cui al comma 13-decies si

applicano altresi' alle rateazioni in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

13-duodecies. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n.
244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 209, le parole: "dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, e con gli enti pubblici nazionali"™ sono sostituite dalle
seguenti: "pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nonche' con le amministrazioni autonome";

b) 11 comma 214 e' sostituito dal seguente:

"214. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, d'intesa con 1la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al comma 213, e' stabilita 1la
data dalla quale decorrono gli obblighi previsti dal decreto stesso
per le amministrazioni locali di cui al comma 209".
13-terdecies. All'articolo 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, e'
aggiunto, in fine, 1l seguente comma:

"2-bis. Il debitore ha facolta' di procedere alla vendita del
bene pignorato o ipotecato al valore determinato ai sensi degli
articoli 68 e 79, con il consenso dell'agente della riscossione, il
quale interviene nell'atto di cessione e al gquale e' 1interamente



versato il corrispettivo della vendita. L'eccedenza del corrispettivo
rispetto al debito e' rimborsata al debitore entro i dieci giorni
lavorativi successivi all'incasso"».
All'articolo 11:
al comma 1 e' aggiunto, in fine, i1 seguente periodo: «La
disposizione di cui al primo periodo, relativamente ai dati e alle
notizie non rispondenti al vero, si applica solo se a seguito delle
richieste di cui al medesimo periodo si configurano le fattispecie di
cui al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74»;
al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I dati
comunicati sono archiviati nell'apposita sezione dell'anagrafe
tributaria prevista dall'articolo 7, sesto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive
modificazionix»;
al comma 3, la parola: «sentite» e' sostituita dalla seguente:
«sentiti» e le parole: «, sono stabilite le modalita' della
comunicazione di cui al precedente periodo, estendendo 1'obbligo di
comunicazione anche ad ulteriori informazioni relative ai rapporti
necessarie ai fini dei controlli fiscali» sono sostituite dalle
seguenti: «e il Garante per la protezione dei dati personali, sono
stabilite le modalita' della comunicazione di cui al comma 2,
estendendo 1'obbligo di comunicazione anche ad ulteriori informazioni
relative ai rapporti strettamente necessarie ai fini dei controlli
fiscali. Il provvedimento deve altresi' prevedere adeguate misure di
sicurezza, di natura tecnica e organizzativa, per la trasmissione dei
dati e per la relativa conservazione, che non puo' superare 1 termini
massimi di decadenza previsti in materia di accertamento delle
imposte sui redditix»;
al comma 4, le parole: «per la individuazione dei contribuenti
a maggior «rischio di evasione da sottoporre a controllo» sono
sostituite dalle seguenti: «per l'elaborazione con procedure
centralizzate, secondo i criteri individuati con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, di specifiche 1liste selettive di
contribuenti a maggior rischio di evasionex»;
dopo 11 comma 4 e' inserito il seguente:
«4-bis. L'Agenzia delle entrate trasmette annualmente alle
Camere una relazione con la quale sono comunicati 1 risultati
relativi all'emersione dell'evasione a seguito dell'applicazione
delle disposizioni di cui ai commi da 2 a 4»;
al comma 7, lettera b), la parola: «soppressi» e' sostituita
dalla seguente: «abrogati»;
dopo 11 comma 10 e' aggiunto il seguente:
«10-bis. All'articolo 2, comma b5-ter, primo periodo, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: "31 dicembre 2012"

sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2013"».
Dopo l'articolo 11 e' inserito il seguente:
«Art. 1l-bis. - (Semplificazione degli adempienti e riduzione
dei costi di acquisizione delle informazioni finanziarie). - 1.

L'espletamento delle procedure nel corso di un procedimento, le
richieste di informazioni e di copia della documentazione ritenuta
utile e le relative risposte, nonche' 1le notifiche aventi come
destinatari le banche e gli intermediari finanziari, sono effettuati
esclusivamente in via telematica, previa consultazione dell'archivio
dei rapporti di cui all'articolo 7, sesto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive
modificazioni. Le richieste telematiche sono eseguite secondo le
procedure gia' in uso presso le banche e gli intermediari finanziari
ai sensi dell'articolo 32, terzo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle relative norme di
attuazione. Con provvedimento dei Ministri interessati, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sentita 1'Agenzia delle entrate, sono stabilite 1le disposizioni
attuative del presente articolox».



All'articolo 12:

al comma 1, le parole: «"31 dicembre 2011"» sono sostituite
dalle seguenti: «"31 marzo 2012"» ed e' aggiunto, in fine, 11l
seguente periodo: «Non costituisce infrazione 1la violazione delle
disposizioni previste dall'articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13, del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, commessa nel periodo
dal 6 dicembre 2011 al 31 gennaio 2012 e riferita alle limitazioni di
importo introdotte dal presente comma.»;

dopo i1l comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. All'articolo 58, comma 7-bis, del decreto legislativo

21 novembre 2007, n. 231, e' aggiunto, in fine, i1l seguente periodo:
"Per le violazioni di cui al comma 3 che riguardano libretti al
portatore con saldo inferiore a 3.000 euro la sanzione e' pari al
saldo del libretto stesso"»;

al comma 2, capoverso 4-ter:

all'alinea, le parole: «Al fine» sono sostituite dalle
seguenti: «Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, al fine»;

alla lettera b), le parole: «i pagamenti di cui alla lettera
precedente si effettuano in via ordinaria mediante accreditamento sui
conti correnti bancari o postali dei <creditori ovvero con le
modalita' offerte dai servizi elettronici di pagamento interbancari

prescelti dal Dbeneficiario» sono sostituite dalle seguenti: «i
pagamenti di cui alla lettera a) si effettuano in via ordinaria
mediante accreditamento sui conti correnti o di pagamento dei
creditori ovvero con altri strumenti di pagamento elettronici
prescelti dal beneficiario» e le parole: «di 500 euro» sono
sostituite dalle seguenti: «di mille euro»;

alla lettera c), le parole: «dalla pubblica amministrazione
centrale e locale» sono sostituite dalle seguenti: «dalle pubbliche

amministrazioni centrali e locali», le parole: «a cinquecento euro»
sono sostituite dalle seguenti: «a mille euro», le parole: «strumenti
diversi dal denaro contante ovvero mediante 1l'utilizzo di» sono
soppresse e dopo le parole: «carte di pagamento prepagate» sono
inserite le seguenti: «e le carte di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122x»;

alla lettera d), le parole: «dall'imposta di Dbollo. Per tali

rapporti, alle banche» sono sostituite dalle seguenti: «dall'imposta
di bollo, ove 1 titolari rientrino nelle fasce individuate ai sensi
del comma 5, lettera d). Per tali rapporti, alle Dbanche, alla

societa' Poste italiane Spa»;

alla lettera e), le parole da: «il Ministero dell'economia e
delle finanze promuove la stipula di una o piu' convenzioni con gli
intermediari finanziari» fino a: «migliorative di quelle stabilite

con le convenzioni» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero
dell'economia e delle finanze promuove la stipula, tramite la
societa' Consip Spa, di una o piu' convenzioni con prestatori di
servizi di pagamento, affinche' 1 soggetti in questione possano

dotarsi di POS (Point of Sale) a condizioni favorevolix»;
dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 4-ter, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto dal comma 2 del
presente articolo, puo' essere prorogato, per specifiche e motivate
esigenze, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione»;

il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Il Ministero dell'economia e delle finanze, la Banca
d'Italia, 1'Associazione Dbancaria italiana, 1la societa'’ Poste
italiane Spa e le associazioni dei prestatori di servizi di pagamento
definiscono con apposita convenzione, da stipulare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del



presente decreto, le caratteristiche di un conto corrente o di un
conto di pagamento di base. In <caso di mancata stipula della
convenzione entro la scadenza del predetto termine, le
caratteristiche di un conto corrente o di un conto di pagamento di
base vengono fissate con decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze, sentita la Banca d'Italia. Con la medesima convenzione e'
stabilito l'ammontare degli importi delle commissioni da applicare
suli prelievi effettuati con carta autorizzata tramite la rete degli
sportelli automatici presso una banca diversa da quella del titolare
della carta»;
il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Le banche, la societa' Poste italiane Spa e gli altri
prestatori di servizi di pagamento abilitati ad offrire servizi a
valere su un conto di pagamento sono tenuti a offrire il conto di cui
al comma 3»;

al comma 5, lettera a), e' aggiunta, in fine, la seguente
parola: «gratuitax»;

al comma 8 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e del
titolo II del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e
successive modificazioni»;

il comma 9 e' sostituito dal seguente:

«9. L'Associazione bancaria italiana, le associazioni dei
prestatori di servizi di pagamento, la societa' Poste italiane Spa,
il Consorzio Bancomat, le imprese che gestiscono circuiti di
pagamento e le associazioni delle imprese rappresentative a livello
nazionale definiscono, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le regole generali
per assicurare una riduzione delle commissioni interbancarie a carico
degli esercenti in relazione alle transazioni effettuate mediante
carte di pagamento. In ogni caso, la commissione a carico degli
esercenti suil pagamenti effettuati con strumenti di pagamento
elettronico, incluse le carte di pagamento, di credito o di debito,
non puo' superare la misura dell'l,5 per cento»;

al comma 10, il primo periodo e' sostituito dal seguente:
«Entro i sei mesi successivi il Ministero dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentite
la Banca d'Italia e 1'Autorita' garante della concorrenza e del
mercato, valuta l'efficacia delle misure definite ai sensi del comma
9».

All'articolo 13:

al comma 2, primo periodo, le parole: «ivi compresa» sono
sostituite dalle seguenti: «ivi comprese»;

al comma 4:

dopo la lettera b. e' inserita la seguente: «b-bis. 80 per 1
fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;»;

alla lettera d. sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale
D/5; tale moltiplicatore e' elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio
2013»;

al comma 5, le parole: «un moltiplicatore pari a 120» sono
sostituite dalle seguenti: «un moltiplicatore pari a 130. Per 1
coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali
iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore e' pari a 110»;
al comma 10:

al primo periodo, la parola: «rapportate» e' sostituita dalla
seguente: «rapportati»;

dopo i1l primo periodo e' inserito il seguente: «Per gli anni
2012 e 2013, la detrazione prevista dal primo periodo e' maggiorata
di 50 euro per ciascun figlio di eta' non superiore a ventisei anni,
purche' dimorante abitualmente e residente anagraficamente
nell'unita' immobiliare adibita ad abitazione ©principale. L'importo
complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di Dbase,
non puo' superare 1l'importo massimo di euro 400»;

al secondo periodo, le parole: «possono stabilire che



1'importo di euro 200 puo' essere elevato,» sono sostituite dalle
seguenti: «possono disporre l'elevazione dell'importo della
detrazione, »;

al comma 14:

all'alinea, dopo le parole: «Sono abrogate» sono inserite le
seguenti: «, a decorrere dal 1° gennaio 2012,»;

dopo la lettera d. e' aggiunta la seguente: «d-bis. 1 commi
2-bis, 2-ter e 2-quater dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 1luglio
2011, n. 106»;

dopo 11 comma 14 sono inseriti 1 seguenti:

«l4-bis. Le domande di variazione della categoria catastale
presentate, ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 7 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la scadenza dei
termini originariamente posti e fino alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, producono gli
effetti previsti in relazione al riconoscimento del requisito di
ruralita', fermo restando il classamento originario degli immobili
rurali ad uso abitativo. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalita' per l'inserimento negli atti catastali della
sussistenza del requisito di ruralita', fermo restando il classamento
originario degli immobili rurali ad uso abitativo.

l4-ter. I fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni,

con esclusione di quelli che non costituiscono oggetto di
inventariazione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del
Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28, devono essere

dichiarati al catasto edilizio urbano entro il 30 novembre 2012, con
le modalita' stabilite dal decreto del Ministro delle finanze 19
aprile 1994, n. 701.

l4-quater. Nelle more della presentazione della dichiarazione

di aggiornamento catastale di cui al comma 1l4-ter, 1'imposta
municipale propria e' corrisposta, a titolo di acconto e salvo
conguaglio, sulla base della rendita delle wunita' similari gia'
iscritte in catasto. Il conguaglio dell'imposta e' determinato dai

comuni a seguito dell'attribuzione della rendita catastale con le
modalita' di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile
1994, n. 701. In <caso di inottemperanza da parte del soggetto
obbligato, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma
336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, salva l'applicazione delle
sanzioni previste per la violazione degli articoli 20 e 28 del regio
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni»;

al comma 17:

al primo periodo, le parole da: «sono ridotti» fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti: «variano in ragione delle
differenze del gettito stimato ad aliquota di base derivanti dalle
disposizioni di cuil al presente articolo»;

al terzo e al quarto periodo, dopo le parole: «maggior gettito»
e' inserita la seguente: «stimato»;

e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'importo
complessivo della riduzione del recupero di cui al presente comma e'
pari per l'anno 2012 a 1.627 milioni di euro, per 1l'anno 2013 a
1.762,4 milioni di euro e per l'anno 2014 a 2.162 milioni di euro»;

dopo 11 comma 19 e' inserito il seguente:

«19-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 2, comma 4,
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' esclusivamente
finalizzato a fissare la percentuale di compartecipazione al gettito
dell'imposta sul valore aggiunto, nel rispetto dei saldi di finanza
pubblica, in misura finanziariamente equivalente alla
compartecipazione del 2 per cento del gettito dell'imposta sul



reddito delle persone fisichex»;

il comma 21 e' soppresso.

All'articolo 14:

al comma 30, dopo le parole: «Il <costo del servizio» sono
inserite le seguenti: «da coprire con la tariffa di cui al comma 29»;

al comma 31, dopo le parole: «La tariffa» sono inserite le
seguenti: «di cui al comma 29»;

al comma 32, la parola: «determinato» e' sostituita dalla
seguente: «determinata»;

al comma 34, le parole: «cui consegua a un diverso ammontare»
sono sostituite dalle seguenti: «da cui consegua un diverso
ammontare»;

al comma 45, le parole: «rifiuti e servizi» sono sostituite
dalle seguenti: «sui rifiuti e sui servizix.

Dopo l'articolo 14 e' inserito il seguente:

«Art. 1l4-bis. - (Disposizioni in materia di riscossione dei
comuni). - 1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 1luglio
2011, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera gg-quater):

1) all'alinea, le parole: "i comuni effettuano la riscossione
spontanea delle loro entrate tributarie e patrimoniali. I comuni
effettuano altresi' la riscossione coattiva delle predette entrate"
sono sostituite dalle seguenti: "i comuni effettuano la riscossione
coattiva delle proprie entrate, anche tributarie";

2) al numero 1), le parole: ", esclusivamente se gli stessi
procedono in gestione diretta ovvero mediante societa' a capitale
interamente pubblico ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera D),
numero 3), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446" sono

soppresse;
3) il numero 2) e' abrogato;

b) alla lettera gg-sexies), 1le parole: '"numero 1)," sono
soppresse».

All'articolo 15:

al comma 1, alinea, le parole: «dalla data» sono sostituite dalle
seguenti: «dal giorno successivo alla data».

All'articolo 16:

dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. La tassa di cui al comma 2 non e' dovuta per le unita'
nuove con targa di prova, nella disponibilita' a qualsiasi titolo del
cantiere costruttore, manutentore o del distributore, ovvero per
quelle usate ritirate daili medesimi cantieri o distributori con
mandato di vendita e in attesa del perfezionamento dell'atto»;

al comma 9, primo periodo, le parole: «commi da 2 a 7» sono
sostituite dalle seguenti: «commi da 2 a 8» e 1le parole: «delle
stesse» sono sostituite dalle seguenti: «della stessax»;

al comma 10, dopo le parole: «dell'imposta» sono inserite le
seguenti: «di cui al comma 2»;

dopo il comma 14 e' inserito il seguente: «l4-bis. L'imposta di
cui al comma 11 e' applicata anche agli aeromobili non immatricolati
nel registro aeronautico nazionale la cui sosta nel territorio
italiano si protrae oltre quarantotto ore»;

dopo 11 comma 15 sono aggiunti i1 seguenti:

«15-bis. In <caso di omesso o insufficiente pagamento
dell'imposta di cui al comma 11 si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

15-ter. L'addizionale di cui al comma 1 e' ridotta dopo cinque,
dieci e quindici anni dalla data di costruzione del wveicolo,
rispettivamente, al 60, al 30 e al 15 per cento e non e' piu' dovuta
decorsi venti anni dalla data di costruzione. La tassa di cui ai
commi 2 e 3 e' ridotta dopo cingque, dieci e quindici anni dalla data
di costruzione dell'unita' da diporto, rispettivamente, del 15, del
30 e del 45 per cento. I predetti periodi decorrono dal 1° gennaio



dell'anno successivo a quello di costruzione. Con decreto del
direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e' rideterminata l'aliquota di accisa del tabacco da fumo in
misura tale da conseguire un maggior gettito pari all'onere derivante
dal presente comma».

All'articolo 18:

al comma 1, lettera b), la parola: «sostitute» e' sostituita
dalla seguente: «sostituite».

L'articolo 19 e' sostituito dal seguente:

«Art. 19. - (Disposizioni in materia di imposta di bollo su conti
correnti, titoli, strumenti e prodotti finanziari nonche' su valori
"scudati" e su attivita' finanziarie e immobili detenuti all'estero).
- 1. A decorrere dal 1° gennaio 2012, all'articolo 13 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, i commi 2-bis e 2-ter sono sostituiti dai seguenti:

Indicazione
degli atti
Articolo della soggetti Imposte dovute

Tariffa all'imposta proporzionali

13 |2-bis. Estratti

|conto, inviati
|dalle banche ai
|clienti ai sensi
|dell'articolo
|119 del decreto
|legislativo 1°
| settembre 1993,
In. 385, nonche'
|estratti di
|conto corrente
|postale e
| rendiconti dei
|libretti di
|risparmio anche
|postali: per
|logni esemplare
|con periodicita’
|annuale:

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|la) se |
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

Imposte dovute
fisse

il cliente e
|persona fisica
|
|b) se il cliente
le' soggetto
|diverso da
|persona fisica

|
|2-ter.
|Comunicazioni
lalla clientela
|relative ai
|prodotti e agli
| strumenti

| finanziari,
|anche non

| soggetti ad
|obbligo di
|deposito, ad
|lesclusione dei

euro 34,20

euro 100,00



| fondi pensione e
|dei fondi |
|sanitari; per |
|logni esemplare, |
|sul complessivo |
|valore di | |1 per mille annuo
|mercato o, in | lper il 2012
|mancanza, sul | |1,5 per mille
|valore nominale | |a decorrere dal
|o di rimborso | 2013

2. La nota 3-bis all'articolo 13 della tariffa allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 6042, e
sostituita dalla seguente:

"3-bis. L'estratto conto o il rendiconto si considerano in ogni
caso inviati almeno una volta nel corso dell'anno anche quando non
sussiste un obbligo di invio o di redazione. Se gli estratti conto
sono inviati periodicamente nel corso dell'anno, l'imposta di bollo

dovuta e' rapportata al periodo rendicontato. Se 11 <cliente e
persona fisica, l'imposta non e' dovuta quando il valore medio di
giacenza annuo risultante dagli estratti e dai libretti e'

complessivamente non superiore a euro 5.000".

3. Nella nota 3-ter all'articolo 13 della tariffa allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642:

a) 11 secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "La
comunicazione relativa agli strumenti e ai prodotti finanziari, ivi
compresi i buoni postali fruttiferi, anche non soggetti all'obbligo
di deposito, si considera in ogni caso inviata almeno una volta nel
corso dell'anno anche quando non sussiste un obbligo di invio o di
redazione. L'imposta e' comunque dovuta una volta 1l'anno o alla
chiusura del rapporto. Se le comunicazioni sono inviate
periodicamente nel corso dell'anno, 1'imposta di Dbollo dovuta e'
rapportata al periodo rendicontato";

b) 1l'ultimo periodo e' sostituito dai seguenti: "L'imposta e’
dovuta nella misura minima di euro 34,20 e, limitatamente all'anno
2012, nella misura massima di euro 1.200. Sono comunque esenti i
buoni postali fruttiferi di valore di rimborso complessivamente non
superiore a euro 5.000".

4. Per le comunicazioni di cui al comma 2-ter dell'articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni, la percentuale
della somma da versare entro il 30 novembre 2012 ai sensi
dell'articolo 15-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e' ridotta al 50 per cento.

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
stabilite modalita' di attuazione dei commi da 1 a 3.

6. Le attivita' finanziarie oggetto di emersione ai sensi
dell'articolo 13-bis del decreto-legge 1° 1luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e

successive modificazioni, e degli articoli 12 e 15 del decreto-legge
25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, e successive modificazioni, sono soggette a
un'imposta di bollo speciale annuale del 4 per mille. Per gli anni
2012 e 2013 1'aliquota e' stabilita, rispettivamente, nella misura
del 10 e del 13,5 per mille.

7. L'imposta di cui al comma 6 e' determinata al netto
dell'eventuale imposta di bollo pagata ai sensi del comma 2-ter
dell'articolo 13 della tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni.

8. Gli intermediari di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con



modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, provvedono a
trattenere 1'imposta di cui al comma 6 dal conto del soggetto che ha
effettuato l'emersione o ricevono provvista dallo stesso
contribuente, ed effettuano il relativo versamento entro il 16
febbraio di ciascun anno con riferimento al valore delle attivita'

ancora segretate al 31 dicembre dell'anno precedente. Il versamento
e' effettuato secondo le disposizioni contenute nel <capo III del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive

modificazioni. Per il solo versamento da effettuare nel 2012 il
valore delle attivita' segretate e' quello al 6 dicembre 2011.

9. Gli intermediari di cui al comma 8 segnalano all'Agenzia delle
entrate 1 contribuenti nei confronti dei quali non e' stata applicata
e versata l'imposta con le modalita' di cui al medesimo comma 8. Nei
confronti dei predetti contribuenti 1l'imposta e' <riscossa mediante
iscrizione a &ruolo ai sensi dell'articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni.

10. Per l'omesso versamento dell'imposta di cui al comma 6 si
applica una sanzione pari all'importo non versato.

11. Per 1l'accertamento e la riscossione dell'imposta di cui al
comma 6 nonche' per il relativo contenzioso si applicano le
disposizioni in materia di imposta di bollo.

12. Per le attivita' finanziarie oggetto di emersione che, alla
data del 6 dicembre 2011, sono state in tutto o 1in ©parte prelevate
dal rapporto di deposito, amministrazione o gestione acceso per
effetto della procedura di emersione ovvero comungque dismesse, e
dovuta, per il solo anno 2012, un'imposta straordinaria pari al 10
per mille. Si applicano le disposizioni dei commi da 8 a 11.

13. A decorrere dal 2011 e' istituita un'imposta sul valore degli
immobili situati all'estero, a qualsiasi uso destinati dalle persone
fisiche residenti nel territorio dello Stato.

14. Soggetto passivo dell'imposta di cui al comma 13 e' il
proprietario dell'immobile ovvero il titolare di altro diritto reale
sullo stesso. L'imposta e' dovuta proporzionalmente alla quota di
possesso e ai mesi dell'anno nei quali si e' protratto il possesso; a
tal fine il mese durante il quale il possesso si e' protratto per
almeno quindici giorni e' computato per intero.

15. L'imposta di cui al comma 13 e' stabilita nella misura dello
0,76 per cento del valore degli immobili. Il valore e' costituito dal
costo risultante dall'atto di acquisto o dai contratti e, in
mancanza, secondo il valore di mercato rilevabile nel luogo in cui e'
situato 1l'immobile.

16. Dall'imposta di cui al comma 13 si deduce, fino a concorrenza
del suo ammontare, un credito d'imposta pari all'ammontare
dell'eventuale imposta patrimoniale versata nello Stato in cui e'
situato 1l'immobile.

17. Per il versamento, la liquidazione, 1l'accertamento, la
riscossione, le sanzioni e i rimborsi nonche' per il contenzioso,
relativamente all'imposta di cui al comma 13 si applicano le
disposizioni previste per 1'imposta sul reddito delle persone
fisiche.

18. A decorrere dal 2011 e' istituita un'imposta sul valore delle
attivita' finanziarie detenute all'estero dalle persone fisiche
residenti nel territorio dello Stato.

19. L'imposta di cui al comma 18 e' dovuta proporzionalmente alla
quota e al periodo di detenzione.

20. L'imposta di cui al comma 18 e' stabilita nella misura dell'l
per mille annuo, per il 2011 e il 2012, e dell'l,5 per mille, a
decorrere dal 2013, del valore delle attivita' finanziarie. Il valore
e' costituito dal valore di mercato, rilevato al termine di ciascun

anno solare nel luogo in cui sono detenute le attivita' finanziarie,
anche utilizzando la documentazione dell'intermediario estero di
riferimento per le singole attivita' e, in mancanza, secondo il

valore nominale o di rimborso.



21. Dall'imposta di cui al comma 18 si deduce, fino a concorrenza
del suo ammontare, un credito d'imposta pari all'ammontare
dell'eventuale imposta patrimoniale versata nello Stato in cui sono
detenute le attivita' finanziarie.

22. Per il wversamento, la liquidazione, 1l'accertamento, la
riscossione, le sanzioni e i1 rimborsi nonche' per il contenzioso,
relativamente all'imposta di cui al comma 18 si applicano le
disposizioni previste per 1l'imposta sul reddito delle persone
fisiche.

23. Con uno o piu' provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle
entrate sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi da 6 a
22, disponendo comunque che il versamento delle imposte di cui ai
commi 13 e 18 e' effettuato entro il termine del versamento a saldo
delle imposte sui redditi relative all'anno di riferimento.

24. All'articolo 11 del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5 e' abrogato;
b) al comma 6, le parole: "di cui ai commi 1, 3 e 5" sono
sostituite dalle seguenti: "di cui ai commi 1 e 3"».
All'articolo 20:
dopo 11 comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. I termini di versamento di cui al comma 1 si
applicano anche alle operazioni effettuate nel periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2010 e in quelli precedenti. In tal caso, a
decorrere dal 1° dicembre 2011, su ciascuna rata sono dovuti
interessi nella misura pari al saggio legalex».

All'articolo 21:

al comma 1, le parole: «dalla data di entrata 1in vigore del
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio
2012» ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2011,
1'INPDAP e 1'ENPALS possono compiere solo atti di ordinaria
amministrazione»;

al comma 2, le parole: «alla data di entrata in vigore del
presente decret